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PPoottaattuurraa ddii ffoorrmmaazziioonnee ddeeggllii aallbbeerrii ppeerr iinnnnaallzzaammeennttoo ddeellllaa  cchhiioommaa ,, iinn
vviivvaaiioo eedd aa mmeessssaa aa ddiimmoorraa iinn cciittttàà ee ggiiaarrddiinnoo

PPoottaattuurraa ddii aallbbeerrii aa ffoorrmmaa oobbbblliiggaattaa aa ccaannddeellaabbrroo oo aa tteessttaa ddii ssaalliiccee

PPoottaattuurraa ddii ffoorrmmaazziioonnee ddeeggllii aallbbeerrii ccoonn cchhiioommaa aadd aallbbeerreelllloo

PPoottaattuurraa ddii rriiccoossttrruuzziioonnee ddeellllaa cchhiioommaa ddii aallbbeerroo ccrreesscciiuuttoo ccoonn aallbbeerraattuurree
mmoollttoo pprroossssiimmee 

PPoottaattuurraa ddii ffoorrmmaazziioonnee ddeeggllii aallbbeerrii  ppeerr iinnnnaallzzaammeennttoo ddeellllaa cchhiioommaa ssuuii
vviiaallii ssttrraaddaallii 
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Il paesaggio vegetale delle nostre città e territori limitrofi costituisce un pa-
trimonio ambientale di sicuro rilievo che comporta un impegno di gestione
e controllo non indifferente; un patrimonio che richiede molta responsabi-
lità e competenza a tutela della conservazione della qualità vegetale.
La gestione ed il controllo della vegetazione urbana e del paesaggio si ar-
ticola in una disciplina che negli ultimi anni si è consolidata attorno ad al-
cuni metodi e strumenti di lavoro tecnico e professionale di evidente
efficacia e sicura affidabilità in termini di responsabilità e sicurezza.

In modo sintetico riportiamo nello schema che seguente gli strumenti che
la disciplina della paesaggistica e dell’arboricoltura specializzata ha definito
per la migliore gestione e controllo della vegetazione:

1. CENSIMENTO BOTANICO
2. PIANO DI GESTIONE DEL VERDE
3. VALUTAZIONE PERICOLO E STABILITA’
4. VALUTAZIONE / PERIZIA FITOSANITARIA

SSCCHHEEMMAA 11..
SSTTRRUUMMEENNTTII EEDD OOBBIIEETTTTIIVVII DDII CCOONNTTRROOLLLLOO EE GGEESSTTIIOONNEE DDEELL VVEERRDDEE UURRBBAANNOO 

Di seguito riportiamo la descrizione di questi quattro pilastri portanti della
conservazione e tutela della qualità vegetale del verde urbano e paesaggi-
stico. 

11.. CCEENNSSIIMMEENNTTOO BBOOTTAANNIICCOO 
DDEELL VVEERRDDEE  CCOOMMUUNNAALLEE UURRBBAANNOO

Il Censimento botanico del verde pubblico urbano realizza l’inventario del
patrimonio vegetale comunale. 
Il Censimento esegue la rilevazione quantitativa, qualitativa e di sicurezza
delle alberature, dei cespugli e delle superfici a prato o per tipologie, come
aiuole, siepi, filari ecc.  e svolge un ruolo di piattaforma a cui rifarsi nelle
successive fasi di pianificazione degli interventi  sul territorio.

IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE
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Il Censimento è finalizzato alla conoscenza e descrizione puntuale delle
specie  vegetali e delle superfici del verde comunale, al fine di una ottimiz-
zazione della gestione, manutenzione e buona conservazione del patrimo-
nio verde  comunale esistente. 

Il Censimento consiste, materialmente,  nel rilievo, classificazione botanica
e valutazione quantitativa e qualitativa della  vegetazione presente  nei par-
chi  e giardini pubblici, nei viali alberati e nelle scuole del comprensorio co-
munale, nonché della superficie delle arre verdi.  

Il censimento è quantitativo, in quanto sono periziate e registrate le carat-
teristiche numeriche, di posizionamento, dimensionali e di relazione con le
strutture urbane del suolo e reti tecnologiche;  
∑ Il censimento è qualitativo, in quanto valuta la situazione fitosanitaria ge-
nerale e di dettaglio; rileva le patologie presenti i danni e la qualità vegeta-
tiva; valuta la situazione agronomica del sito d’impianto, i vincoli  e la
relazione con i manufatti circostanti.  
∑ Il censimento tutela la responsabilità civile della sicurezza pubblica per gli
amministratori pubblici; rileva la sicurezza e stabilità, in funzione della valu-
tazione  dei  fattori di rischio,  malformazioni, carie, squilibrio statico della
parte aerea e di base;  valuta il grado di pericolosità ed esprime  soluzioni
di protezione, sicurezza o di espianto della vegetazione di pubblica pro-
prietà, al fine di tutelare la sicurezza dei cittadini e la  responsabilità civile del-
l’Amministrazione . 

Nel Censimento sono messi in evidenza i parametri tecnici di interferenza
sulla permanenza del verde in situazioni di criticità e di interferenza con le
procedure di manutenzione e gestione o con le norme di urbanistica. 
Il Censimento è un processo tecnico che produce uno strumento dinamico
e sempre da aggiornare. Lo strumento “ inventario” , infatti, è valido ed at-
tuale per la situazione rilevata e contemporanea. La vegetazione essendo
vivente, in sviluppo e trasformazione e soggetta alle condizioni biotiche,
abiotiche e meteorologiche è destinata a mutare la propria condizione vi-
tale. Quindi il Censimento è uno strumento dinamico che richiede l’aggior-
namento, costante mediante il monitoraggio degli elementi censiti. 

In seguito al primo censimento,  negli anni a seguire,  l’aggiornamento del-
l’inventatrio del verde pubblico potrà essere eseguito seguendo il criterio
del censimento precedente ed in relazione allo sviluppo urbanistico dell’in-
cremento delle  nuove aree verdi. 

* IIll cceennssiimmeennttoo èè llaa bbaassee ssuu ccuuii ccoossttrruuiirree llaa ggeessttiioonnee eedd iill pprrooggrraammmmaa eeccoo--
nnoommiiccoo ddii mmaannuutteennzziioonnee.. 
E’ l’inventario sul quale costruire il budget economico e la documentazione
tecnica per la redazione dei documenti per l’affidamento dei lavori in appalto
per la gestione e cura delle aree verdi urbane.
L’aspetto conoscitivo scientifico e tecnico dello status in cui si trovano le spe-
cie arboree poste  a dimora nell’ambito urbano è di fondamentale impor-
tanza, tuttavia, il censimento del verde non deve trascurare l’aspetto
economico che descrive la dimensione dell’ impegno economico e finan-
ziario che il patrimonio verde  richiede per la normale amministrazione ai fini
di :
- manutenzione ordinaria,
- sostituzioni e  nuovi impianti di alberature,
- nuove aree verdi,
- vincoli di legge (es: D.L. 113/91 “ Un albero per ogni neonato”)
- diritti pubblici  di superficie a verde sulle aree costruite.
- dimensionamento delle aree verdi alberate o a prato.

In dettaglio  i dati raccolti verranno organizzati  nella relazione generale per
unità di gestione  (  Via o Piazza o parco ecc. ) secondo  i seguenti parametri:
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CENSI-
MENTO
INVENTARIO

PIANO DI GE-
STIONE E MA-
NUTENZIONE

VALUTAZIONE
DI PERICOLO
E STABILITAʼ

VALUTA-
ZIONE FITO-
SANITARIA

Rilevamento
superfici e
specie vege-
tali.
Rilievo tipologie
di aree verdi

Programma-zione annualeo pluriennaledegli interventidi cura e ge-stione dellepiante e dellesuperfici. 

Rilievo e valu-tazione deigradi di peri-colo e rischiodelle singolealberature.

Rilievo dello
stato vegeta-
tivo generale

Rilievo indici di
qualità urbana
per verde di-
sponibile e
verde fruibile

Programma di
sviluppo ur-
bano e di svi-
luppo delle
aree verdi 

Piano di rimo-
zione delle
piante con  si-
tuazioni a ri-
schio o
precarie. 

Rilievo della
presenza di
patologie
esterne ed in-
terne alla
pianta.

Piano di pian-
tagione e rin-
novo verde
esistente 

Programma di
partecipa-
zione dei cit-
tadini alla
gestione del
verde pub-
blico 

Piano di con-
trollo e ge-
stione
integrata delle
patologie pre-
senti e co-
muni

Definizione del
budget econo-
mico annuale
necessario per
la  gestione
del verde pub-
blico 

Gestione pa-
tologie specifi-
che di lotta
obbligatoria e
di quarantena.

Obiettivi

LLaa ccoommpplleessssiittàà ddeell vveerrddee uurrbbaannoo rriicchhiieeddee uunnaa ggeessttiioonnee pprrooggrraammmmaattaa
ddii mmeeddiioo ppeerriiooddoo ccoonn ggllii ssttrruummeennttii ggeessttiioonnaallii nneecceessssaarrii,, ccoommee iill cceennssii--
mmeennttoo,, iill ppiiaannoo ddii ggeessttiioonnee eedd iill ccoonnttrroolllloo ssttaattiiccoo ee ffiittoossaanniittaarriioo.. 

LLaa ccoorrrreettttaa ggeessttiioonnee ccoonnsseennttee llaa ccoonnsseerrvvaazziioonnee ee ssaanniittàà ddeell ppaattrriimmoonniioo
vveerrddee eessiisstteennttee ee llaa qquuaalliittàà ddeell ppaaeessaaggggiioo ddii ccuuii èè ppaarrttee.. NNoonn vvii ppuuòò eess--
sseerree  ppaaeessaaggggiioo uurrbbaannoo ddii qquuaalliittàà sseennzzaa aarreeee vveerrddii ccoorrrreettttaammeennttee ggeessttiittee.. 
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mmiinnee ffoolliiaarrii

ooiiddiioo qquueerrcciiaa

ttrraappppoollaa

fungo /microrganismo
utile

funghi patogeni con-
trollati 

Piante sensibili

Tricoderma harzianum
e Tricoderma viride  

Pythium spp., Botrytis
cinerea, Rhizoctonia
solani, Fusarium o.,
Phytophtora, Armillaria,
Verticillium, Sclerotinia,
Rosellinia, 

Alberi,  arbusti latifoglie
e conifere
Piante erbacee
Tappeti erbosi

Gliocladium virens
(Clonostachys))  

Rhizoctonia solani, Bo-
trytis cinerea, Pythium
d. 

Alberi,  arbusti latifoglie
e conifere
Tappeti erbosi

Streptomyces griseovi-
ridis

Alternaria, Fusarium,
Phomopsis, 

Alberi,  arbusti latifoglie
e conifere

Pseudomonas fluore-
scens

Thielaviopsis basicola,
Pythium, Erwinia
(colpo di fuoco batte-
rico)  

Alberi,  arbusti latifoglie
e conifere
Tappeti erbosi

Bacillus subtilis Pythium Tappeti erbosi

FUNGHI E MICRORGANISMI UTILI NEL CONTROLLO/PREVENZIONE
DELLE  MALATTIE FUNGINE PRESENTI NEL SUOLO E NELLA ZONA
DELL’APPARATO RADICALE
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